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Il Consiglio superiore della magistratura può perfino destituirli 

Rischiano gravi pene i 3 
magistrati del caso Riva 

Le posizioni di Pontrelli, Bonelli e Lanzi — Prassi deplorevoli e veri reati — Le responsabilità so
no individuali ma anche del sistema — Due incriminati furono i protagonisti del processo Zanzara 

Dal la s o t t r a redazione 

MILANO, 6. 
L' inchiesta sui mag i s tra t i de l c a s o Riva non avrà dunque una conc lus ione 

c landes t ina . Infatt i i t re incr iminat i , Oscar Lanzi , procuratore de l la Repubbl i ca 
agg iunto , Antonio Pontre l l i , a v v o c a t o generale e c ioè in prat ica v i c e procura
tore generale, a Giovan Battista Bonelli. sostituto procuratore, compariranno il 30 ottobre 
prossimo di fronte all'apposita sezione del Consiglio superiore della magistratura. I tre ma
gistrati rischiano gravi sanzioni: dall'ammonizione alla destituzione, attraverso la censura. 

la perdita del'anziamtà e la ri-

Dopo lo rivelazione sol movo 

legame del cadiocbintrgo 

Barnard 
smentisce il 

fidanzamento 

E' stai* • M A è stali 
Jacowaline ad atterrar* il fo
tografo Mal FinkaJttain C M 
una massa iti latta aiappa-
nese? La demanda sa la 
pennene, oggi, i giornali di 
New York. L'incarnitala in
cidente si è verificato fuori 
da un cinama dalia citta da
va Jecoueiine a II marita 
Onassis si arano recati a 
vadert il film svadasa * l'm 
cariai» YeMew > (la sana 
curiosa) definito « piuttosto 
spinta ». Quando la signora 
Ornassi» è uscita dal locala 
c'arano alcuni fotografi ad 
affondarla a la cosa non la 
è piaciuta. Onassis si trova
va ancora nall'intorno, ma 
JacQualine è riuscita a s»*f-
«arsala da sala. E' stata la 
stasso fotografa. Mal FtnkeJ-
steln ad affermar» che la 
signara lo ha proso par II 
braccio dastro facandolo c*-
dar* con una mossa di Judo. 
Il portiera dal cinama dal 
quale l'ex prima signora 
d'America ara uscita ha dot
to, invece, che il fotografo 
mra caduto da solo. I gior
nali hanno comunque pubbli
cato fotografie simili a ansi
la a fianco nella quali si 
vada JecqueUne Onasats man-
fra si allentane a il fata-
grafo Finkelstein steso a 
terra. 

mozione dal grado. In partico
lare. la perdita dell'anzianità 
può estendersi da due mesi a 
due anni ed ha per effi-Uu il 
ritardo (di durata corri-.pon-
dentc a quella della sanzione 
inflitta) nell'ammissione ad e-
sami. concorsi e scrutini e nel
le promozioni. La destituzione 
pub comportare la perdita to
tale o parziale del trattamento 
di quiescenza. Il magistrato 
rimosso o destituito non può 
inoltre essere riammesso in 
servizio. 

Il fatto, almeno in un sen
so, è positivo: le gerarchie 
politiche e giudiziarie hanno 
questa volta compreso che 
l'opinione pubblica non si sa
rebbe accontentata, come nel-
la precedente inchiesta sui 
magistrati della « Zanzara », 
di un giudizio segreto a di 
un verdetto immotivato. C:ò 
perché la stessa opinione pub
blica sta finalmente renden
dosi conto che certi casi non 
sono puramente tecnico-giuri
dici, ma politici. 

i l consiglio superiore deci
derà dunque sulle accuse che 
già distinguono le responsa
bilità attribuite ai tre magi
strati. 

L'addebito più grave è forse 
quello mosso al dottor Lanzi 
che, all'apertura dell'istrutto
ria Riva, dirigeva ad interim 

Davanti al magistrato i 52 allevatori e commercianti accusati del doping 

Carne che si sgonfia in padella 
« La drogavano nella R.F.T. » 

Per l'avvelenamento di massa la stessa aula del processo a Nigrisoli - Secondo gli imputati i vitelli Michelin arrivavano 
dalla Germania di Bonn già trattati - Uno ha ammesso: si servi di un avvelenatore professioiale pagandolo ottomila lire 

BOLOGNA. 6 
L'aula dei veleni, come è 

stata chiamata quella della 
Corte d'assise di appello nel
la quale si svolse ri proces
so al dr. Carlo Nigrisoli, que
sta mattina è stata messa a 
disposizione di un altro ca
so dì avvelenamento ma di 
massa. Ci riferiamo alle bi
stecche «pneumatiche» rica
vate da una nuova specie di 
vitelli che in gergo veniva 
chiamata Michelin, per di
stinguerla da quelle naturali 
bruno-alpina o Simmenthal, 
dalle quali, pare, discenda. 

Iniezioni ripetute di sostan-
se estrogene o tirostatiche 
compivano, si fa per dire, 
il miracolo del « fittizio in
grassamento con abnorme pre
senza di acqua nelle carni » 
(per questo le bistecche si 
sgonfiavano appena sistema
ta in graticola o in padella) 
ma, quel che è peggio, que
gli additivi rendevano quella 
carne truccata « pericolosa al
la salute pubblica». 

Le espressioni tra virgolet
te sono staU prese sane sa
ne dal capo di imputazione 
con il quale 52 persone (al
levatori, mediatori, commer-
eiant.:, macellai, produttori o 
venditori di droga) sono sta
te rinviate a giudizio. 

Le accuse vanno dalla ten
tata truffa, perchè con il 
« pompaggio » dei vitelli si de
terminava un « danno per i 
consumatori che in effetti a-
•rebbero acquistato carne per 
quantità e qualità inferiori a 
quella richiesta e pagata », 
alla frodp in commercio, al
la adulterazione alimentare, 
all'impiego di sostanze proi
bite. 

Alcuni dei 52 imputati deb
bono rispondere di quasi tut
te queste ipotesi 41 reato, al
tri di un paio soltanto; al
cuni a titolo di dolo, altri 
Invece per colpa giacché non 
«i accertarono (essendo pos
sibile farlo con sommari con-
troKi esterni) della incornine-
BtibìUtà di quei vitelli che 
propinarono, invece, all'igna
ro consumatore. 

Queste le accuse, sollevate 
clamorosamente in una inchie
sta d' TV-7 dal giornalista 
Emilio Fede, ma che la mag
gior parte degli imputati ha 
ieri respinto. La controazione 
della difesa, per quel che si 
è potuto intuire dalle prime 
battute del processo, si apre 
a ventaglio. Una prima mos
sa è stata quella di prospet
tare una eccezione di nulli
tà della istruttoria per viola-
sione dei diritti della difesa: 
i preliev. e le analisi sul vi
sceri degli animali inquinati 
dagli estrogeni o dai tlrosta-
tici. non sarebbero avvenuti 
alla presenti» dei difensori tec
nici degli imputati. Ci sareb
be, inoltre, da discutere dr-
«a la originaria appartsnen-
aa_<M Quei reperti. 

i. come al yt> 

de, che presenta una certa 
analogia con quelle sollevate 
nei processo del « curaro », 
solo che stavolta non sono 
stati gii avvocati Perroux e 
Land! (che pure in questa 
processo difendono alcuni im
punti) a prospettarla, ma lo 
aw. Ercolani, in favore di 
un « importatore ». Ecco, que
sto della importazione è un 
altro aspetto della difesa. 

I vitelli o Michelin », in 
ogni caso, non sarebbero na
ti in Italia, ma nella Ger
mania Federale. 

I vi teli, venivano Importa
ti all'età di un mese e ma-
cellari quando, dopo tre mesi 
di « pensionato » negli alleva
menti italiani, si erano rad-
doppiati di peso, cioè aveva
no raggiunto la quota media 
di due quintali o quasi. 

La mossa è chiara: i vi-
te'li possono essere stari «e-
strogenizzati » in Germania 
per evitare, si fa per dire, 
che fin dai primi muggiti 
consumassero energia .. mar
ciando col passo dell'oca. 

DifefM l<- iniezioni di estro
geni hanno lo scopo di far 
rarciungere agli animali la 
« pace dei sensi » (di qui la 
atrofizzatone delle ghiandole 
di riproduzione) mentre le 
s o s t a l e a base HrostaHca, una 
alterazione della ghiandola 
del timc per favorire la ri-
tenzione dell'acqua nel tessuti. 

La massima parte degli al-
levatori, come si è detto, ha 
negato di aver immesso sul
le mense italiane del vitelli 
di dubbio sesso, ricorrendo a 
quegli artifici chimioi. Parti-
colarmene deciso, a questo 
proposito, è stato il ...cow
boy Oliviero Vignudelli, nel 
cui impianto si svolsero mol
te scene del servizio di TV-7. 
Intanto, Vignudelli ha decisa
mente accusato Emilio Fede 
di falso perchè nel mostrar
gli In quale modo egli «cu
rava » i vitelli dell'allevamen
to febbricitanti o « stressati », 
il giornalista avrebbe spac
ciato Tiniettamento di antibio
tici o di vitamine d'ogni ti
po per la famigerata droga. 

II giornalista, cioè, avreb
be carpito la sua buona fede 
e « truccato » con il commen
to il significato delle imma
gini. 

Un altro allevatore, ad e-
«empio, Giuseppe Ferri, ha te
nuto a precisare che al mer
cato bestiame era conosciuto 
come il « re dei vitelli » per
chè riuscivi» a ingrassarli in 
poco tempo ma con mangimi 
« genuini ». Invece Emilio Ca-
pued. un produttore di Ar
genta (Ferrara) ha candida
mente confermato di aver dro
gato quaranta vitelli dei suo 
allevamento. Affidò l'opera
zione ad un «avvelenatore» 
di professione, ma di nome 
•conosciuto, che teca tutto 
per ottomila lire, 

L'ha uccisa chi vende LSD 
HOLLYWOOD. 6 

Il padre, una nota persona
lità della televisione america
na. si trovava a Denver per una 
conferenza sul problema dei 
giovani e lei, una ragazza di 
20 anni, molto carina, si è get
tata nello stesso momento dal 
sesto piano della sua casa, m 
preda all'allucinogeno LSD. 

Lo ha annunciato lo stesso 
Art Linkletter, parlando della 
figlia nel corso di una intervi
sta. e Non sì è uccisa. E' stata 
uccisa da chi vende LSD — ha 
detto Linkletter con le lagrime 
agli occhi — e io voglio dirlo 
perchè questa atroce esperien
za possa essere utile ad altri 
giovani ». Linkletter, che è mol
to noto in America per alcune 
sue trasmissioni televisive, ha 
poi rivelato di sapere da circa 
sei mesi che la figlia parteci
pava ad alcuni incontri dove si 
faceva uso della droga, f Ho 
fatto il possibile — ha aggiun
to — per dissuaderla dal conti
nuare. ma lei non mi ha ascol
tato. Sono sicuro che quando si 
è lanciata nel vuoto era in pre
da alla droga ed e per questo 
che sostengo che Diane è stata 
uccisa >. 

Uno morto l'altro gravissimo 

Frano nella cava: 
sepolti doe bimbi 

PAVIA. 6. 
Stavano giocando nella cava come ogni giorno. 

A un tratto, dall'alto, si è staccato un pezzo di 
terriccio che li ha sepolti. Uno dei bimbi, Pietro 
Tasca di 6 anni, è morto mentre l'altro, Gianni 
Paveri di U anni, è in ospedale fra la vita 
e la morte. 

L'improvvisa tragedia si è verificata nei pres
si della cascina Pezzanchera di Badia Pavese, 
a una quarantina di chilometri dal capoluogo. 

I due bimbi erano giunti sul posto da appena 
una mezz'ora quando si è verificata la disgrazia. 
Forse a causa delle recenti piogge un masso di 
terriccio è sceso improvviso dall'alto seppellen
doli. Alcuni contadini che stavano lavorando non 
molto distante, si sono subito resi conto di quan
to era accaduto e sono accorsi. 

Con badili e zappe si sono messi disperata
mente • scavare e tono riusciti a liberare dalla 
morsa del terriccio Gianni Pavesi. Il ragazzo 
respirava ancora e veniva trasportato di corsa 
all'ospedale dove si trova fra la vita e la morte. 

Quando i soccorritori liberavano anche Pietro 
Tasca si rendevano conto che per lui non c'era 
più niente da fare, I carabinieri hanno subito 
aperto una inchiesta per stabilire evenutali re
sponsabilità. 

Follia per una vecchia multa ? 

Coccia airuomo 
dopo il massacro 

VIBO VALENTIA. 6. 
Tutti lo descrivono come un tipo tranquillo e 

invece, ieri, ha ucciso due persone a rivoltellate 
e ne ha ferite altre due. Ora lo stanno cercando. 
Il meccanismo della giustizia si è già messo in 
moto per stabilire come si sia giunti alla feroce 
sparatoria. Carmelo Ferino, di 27 anni, muratore 
è braccato e forse fra qualche ore finirà in mano 
ai carabinieri. Ieri, con la sua auto, una e 600», 
egli aveva traversato una strada di Dinami a 
forte velocita. Il paese era pieno di gente poiché 
sì stava svolgendo la festa del locale patrono. 

Un brigadiere dei carabinieri, Gabriele Pisano, 
di 34 anni, aveva fermato il Perino ammonen
dolo. 

Il muratore sembrava convinto. Dopo pochi 
minuti, però, ha estratto una pistola e ha spa
rato quattro colpi contro il brigadiere ferendolo 
a un braccio. Subito dopo il Perino è scese e a 
piedi si è diretto, in preda a una crisi di follia, 
verso la casa della guardia comunale Antonio 
Poci. di 65 anni che tempo fa gli aveva elevato 
una contravvenzione. Il Perino. nel giro di pochi 
minuti ha ucciso a colpi di pistola la guardia 
comunale e tua moglie Modestina Piromanti, di 
55 inni. Ha anche ferito gravemente Vincenzio* 
Campagna, di 56 anni, che si era affacciata 
sulla porta di casa per vedere cosa stava sc

ia Procura di Milano. Infatti 
egli sarebbe illecitamente in
tervenuto presso la Questura 
perché non fosse ritirato a 
Riva il passaporto. Val la pe
na di ricordare che quando 
fu annunciata l'inchiesta a 
suo carico, il dottor Lanzi si 
giustificò affermando di aver 
avuto, all'epoca, ben altro da 
fare e cioè l'istruttoria contro 
la « Zanzara », istruttoria che 
egli concluse citando a giu
dizio gli studenti e chieden
do al processo la loro con
danna. 

Per difendersi poi dall'ec-
cusa, che pure gli veniva mos
sa, di non aver emesso l'ordi
ne di cattura contro Riva, il 
dottor Lanzi scaricò ogni re
sponsabilità sul presidente 
della sezione fallimentare del 
Tribunale; questi però ribat
tè prontamente che oroprio 
la Procura, in precedenza, ave 
va rivendicato a sé il potere 
di decisione. 

E veniamo all'avvocato ge
nerale dottor Pontrelli, tioto 
quanto il dottor Lanzi, per 
avere, dopo l'assoluzione m 
Tribunale degli studenti del
la « Zanzara ». chiesto e pur
troppo ottenuto dalla Cassa
zione il trasferimento del 
processo di appello a Geno
va per legittima suspicione: 
un gesto che suscitò una va
langa di proteste soprattutto 
negli ambienti giudiziari, al 
punto che due consiglieri di 
appello milanesi si astennero 
dalle udienze (e vennero per
ciò puniti). 

Nel caso Riva, il dott. Pon
trelli sembrò avere un dupli
ce atteggiamento: dapprima 
avocò alla Procura generale il 
procedimento (iniziativa posi
tiva poiché l'istruttoria cne 
sembrava insabbiata alla Pro
cura della Repubblica, fu con
dotta rapidamente a termi
ne); ma poi non emtoe l'ordi
ne di cattura (appunto l'accu
sa che ora gli viene mossa). 

Morale, l'affermazione odier
na del « Corriere della Sera » 
che, dopo averli duramente 
attaccati, afferma ora che il 
dott. Lanzi e il dott. Pontrelli 
godono di larga stima, appa
re discutibile. 

Diverso il caso del sostitu
to procuratore dott. Bonelli, 
che praticamente concluse la 
istruttoria e che viene ora ac
cusato di non aver motivato, 
come prescrive al legge, la 
mancata emissione dell'ordi
ne dì cattura. Ora, a prescin
dere dalla fama di onestà che 
effettivamente circonda que
sto magistrato, pare che una 
prassi sia pur deplorevole tra
lasciasse tale motivazione. 

Ma probabilmente la causa 
vera dell'omissione risale a 
un difetto generale del nostro 
ordinamento giudiziario, per 
cui il PM è una sorta di er
mafrodito: subordinato gerar
chico del procuratore della 
Repubblica o del procuratore 
generale da un lato, magistra
to dall'altro. 

Ora, come possa un sostitu
to procuratore essere libero 
e indipendente nel giudizio 
quando le sue decisioni di
pendono dal visto di un ca
po il quale può persino to
gliergli di mano l'istruttoria, 
è un mistero finora irrisolto. 

E abbiamo la controprova. 
Quando il presidente del Tri-
burlale, consigliere Bianchi 
d'Espinosa, prima di emette
re il secondo mandato di cat
tura contro Riva, chiese il pa
rere della Procura, ebbe una 
risposta negativa. Tale rispo
sta fu data proprio dal sosti
tuto procuratore dottor Galli 
che ora, pubblico accusatore 
al processo, ha chiesto la con
danna di Riva a 7 anni e la 
apertura di una nuova istrut
toria a suo carico! 

Appare perciò chiaro che, 
delle decisioni delle Procure, 
sono responsabili i capi di 
queste ultime. 

Ma gli sviluppi del caso Ri
va mettono a nudo altri di
fetti del nostro sistema giu
diziario: l'istruttoria scritta e 
segreta che consente di pro
lungare per anni e pratica
mente senza controlli esterni, 
i procedimenti più gravi; le 
norme che regolano le socie
tà e che permettono ai « pa
droni del vapore » di fare 1 
loro comodi sulla pelle del la
voratori. 

Al punto, che come ha affer
mato lo stesso PM al processo, 
Felice Riva, dopo aver spo
gliato la sua azienda, si aspet
tava addirittura che altri lo 
salvassero dal disastro pro
prio perché c'erano di mezzo 
ottomila dipendenti! 

E qui appare chiaro che le 
storture del sistema giudizia
rio non tono altro che la pro
iezione delle storture del si
stema economico, la garanzia 
giuridica del privilegio econo
mico; per cui non si può com
battere le prime se non si 
combatte anche le seconde e 
viceversa. Se non altro, dun
que, 11 caso Riva avrà avuto 
una funzione chiarificatrice. 

P. I. 9-

JOHANNESBURG. 6 
La sorpresa non è stata poi grande, almeno a 

Città del Capo. I giornali hanno pubblicato ieri 
la notizia che Christian Barnard. pioniere dei 
trapianti cardiaci, si è fidanzato con Barbar» 
Zopellner, l'indossatrice di 19 anni che è stata vi
sta spesso in sua compagnia. Ornui tutti co
noscono la stona. Quando è stato chiesto alla 
stessa Barbara di confermare o smentire l'an
nuncio. la ragazza si è tenuta sulle generali 

affermando che presto rivedrà il chirurgo e 
ment'altro. Un giornale locale ha anche annur. 
ciato che i due si sposeranno in dicembre o 
gennaio prossimi. Barnard, pero, ha fatto og?i 
smentire a San Francisco, dal suo addetto 
stampa, la notizia del suo fidanzamento. « Non 
v i è assolutamente niente di vero » ha com
mentato Steve Donahne, portavoce di Barnard. 
Il chirurgo si trova in Sud-America per un 
congresso medico. 

Ripreso del giudizio con le arringhe di porte civile 

Vajont: restano in 300 
per adusare la SADE 
Energia 

misteriosa 
ha te cotto» 

le piante 
NUOVA ZELANDA, *. 

Straordinario fenomeno nel 
prassi di Hamilton. Nelle 
compagne è stata trovata 
un'area di terreno cespuglio
so, del diametro di circa tra
dici metri, completamente di
sidratata e radioattiva. 

I cespugli non recano trac
ce di incendi, ma gli esperti 
hanno detto che essi sono 
stati completamente privati 
di ogni liquido e che il loro 
midollo è stalo carbonizzato. 

Sul terreno all'Interno del 
circolo, inoltre, sono stati 
scorti tre solchi a forma di 
« V » che formano un trian
golo perfetto. 

John Stuert-Menzies, noto 
esperto di botanica ha di
chiarato: i Sembra che al
cuni ordigni siano atterrati 
in questo luogo e che poi 
siano decollati emanando una 
energia che ha cotto le 
piante. 

Né una meteorite né un 
fulmine — ha continuata la 
scienziato — possono essere 
all'origine del fenomeno ». 

Altri hanno aggiunto di non 
conoscere elcuna fonte di 
energia terrestre che possa 
aver provocato il fenomeno. 

Mare caldo 
sotterraneo 

scoperto 
in Jugoslavia 

BELGRADO, é. 
Cercando petrolio, gruppi 

di tecnici hanno scoperto nel 
Nord della Jugoslavia un ma
re preistorico sotterranee, 
bollante. 

In Slovenia, una sonda del
l'azienda < Nafta Plin * di 
Zagabria ha raggiunto la 
falda d'acque » 7ft metri di 
prof ondile. 

L'acqua è sgorgata con 
una pressione di oltre M I 
atmosfera, ad una tempera
tura di H gradi; contiene SS 
grammi di sala per litro ed 
è quasi Identica per carnee. 
slxlone all'acqua di mare. 

Gli scienziati pensane che 
l'acqua prevenga dall'antica 
mare di Pannante, che In 
epoche geologie ha passate 
copriva parte di quella che 
è attualmente la Jugoslavia. 

In tutta la tene sane co
munque Iniziati una serie di 
scavi per stabilire con esat
tene l'astensione del mare 
calde sotterranee. 

Tanti sono coloro che respingono la transazione 
Biadene disse: « Invaso no » • Ma poi prevalse 
l'interesse del monopolio - Colpe più che evidenti 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA. 6 

Sono almeno trecento le 
parti civili che restano ne] 
processo, rifiutano la transa
zione per far udire la propria 
voce contro gli uomini ed il 
sistema che hanno provocato 
la tragedia del Vajont. Dal 
canto loro, le amministrazio
ni comunali di Loagarone, di 
Erto e di Castellavamo han
no invece rinunciato a pro
seguire nella loro azione pro
cessuale nei confronti del-
l'ENEL. 

Queste notizie sono state re
cate stamane in aula, alla 
ripresa delle udienze, dall'av
vocato Lia, difensore del-
l'ENEL. All'ente elettrico di 
Stato si deve, come è noto, 
10 stanziamento di dieci mi
liardi con lo scopo di estro
mettere l'accusa privata dal 
procedimento per la cata
strofe. 

Un folto numero di super-
stiti, giunti con un pullman 
posto a disposizione dal co
mitato di solidarietà naziona

le presieduto da Ferruccio Par-
ri e guidati da Terenzio Ar-
duinj, hanno assistito alle 
udienze. 

Fatalità della natura o col
pa, responsabilità degli uomi
ni? Questo il tema centrale 
delle due arringhe svolte og
gi dagli avvocati di parte ci
vile Alberto Scanferla e Gior
gio Tosi, entrambi di Padova. 
11 primo ha concluso — so
stenendo la colpevolezza di 
tutti gli otto Imoutati — a no
me dell'attuale sindaco di Lon-
garone, Giampietro Protti. Il 
secondo ha parlato a nome 
di Terenzio Arduml. 

Scanferla ai è dapprima ri
fatto alla letteratura scientifi
ca corrente, per dimostrare 
che una frana come quella ve
rificatasi nel bacino idroelet
trico dei Vajont, lungi dal ri
sultare fuori di ogni conoscen
za umana, rientra proprio 
nei casi previsti e descritti 
nei maggiori trattati. Anche 
nei tesU del professor Penta, 
il geologo della commissione 
di collaudo che era fra i mag
giori imputati prima della sua 
morte, o del professor Desio, 
principale autore della prima 
perizia istruttoria a contenu
to innocentista. 

Il Monte Toc al cui piedi 
scorre 11 torrente Vajont sor
ge in una sona gejototfeemen-
te dissestata. Ma a violentare 
il difficile equilibrio natura
le che aveva resistito per mil
lenni sopraegiunee la coetru-
sione dal bacino idroelettri
co della SADB, con l'enorme 

nosciuto, studiato dalla SADE 
e dai suoi tecnici, è da allo
ra che gli imputati operaro
no al difuori di ogni pruden
ziale tollerabilità. 

L'avvocato Scanferla si è ri
fatto alle carte del processo, 
dalle prime inadeguate inda
gini geologiche, ai rapporti dei 
geologi Semenza e Mueller, fi
no all'appunto dell'ingegner 
Biadene del novembre 1960 in 
cui si ritrova la sintesi di 
ciò che sarebbe accaduto. * in
vaso no » era scritto in quel
l'appunto, perché « ti movi
mento diventa incontrollato » 
Invece, perché questo era l'in
teresse della SADE, si proce
dette agli invasi anche ol
tre quella quota Indicata dal 
professor Ghetti, con il suo 
infelice esperimento su mo
dello, come di massima si
curezza. E si andò cosi all'i
nevitabile disastro. 

Mario Passi 
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massa d'aoaua tapriofcnata 
fra quel pendii. Od e da que
sto punto, «te quando il baci-
no provooò un nurianenao ftra-
noao di immanae proporzio
ni, oha fu iiadrciduato, rteo-
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